
Florovivaismo: Bonus Verde confermato per il
2024
La Legge di bilancio 2022, come fortemente richiesto da Coldiretti, ha confermato anche per il 
2024 il “Bonus verde”, l’agevolazione fiscale per gli interventi di sistemazione di terrazzi, giardini
e aree scoperte di pertinenza. Sono interessati sia i proprietari degli immobili sia coloro i quali
detengono l’immobile sulla base di un titolo idoneo. Il bonus spetta anche nel caso di interventi
realizzati nei condomìni.

L’agevolazione era stata introdotta con la legge di bilancio 2018 (articolo 1, comma 12 della
Legge n. 205 del 2017), poi prorogata fino al 2021 e, come detto, successivamente fino al 31
dicembre 2024.

Si tratta di una detrazione Irpef del 36% sulle spese sostenute per la sistemazione di giardini, 
terrazzi, coperture, entro un limite massimo di spesa di 5.000 euro, compreso IVA, per ogni unità
immobiliare, da ripartire in 10 quote annuali di pari importo (il che si traduce in una detrazione 
massima di 1.800 euro, con rate da 180 euro).

Una opportunità che ha interessato nel corso del 2021 (Fonte MEF – Dipartimento delle Finanze) 
77.234 beneficiari, determinando una crescita del verde privato, una maggiore vivibilità di case e 
condomini, un volano di sviluppo per l’economia e per il settore florovivaistico.

Beneficiari

La detrazione spetta ai contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo,
l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi; e ai familiari conviventi dei predetti possessori o
detentori.

Tale detrazione spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni
esterne degli edifici condominiali, fino ad un importo massimo complessivo di 5.000 euro per
unità immobiliare ad uso abitativo.

In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota a lui imputabile a
condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al condominio entro i termini di
presentazione della dichiarazione dei redditi.

Spese ammesse in detrazione

La detrazione spetta per la sistemazione a verde, di aree scoperte private di edifici esistenti,
comprese le pertinenze, recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione di pozzi, nonché per la
realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.

 



Sono agevolabili le opere che si inseriscono in un intervento relativo all’intero giardino o area

interessata, consistente nella sistemazione a verde ex novo o nel radicale rinnovamento
dell’esistente.

È, pertanto, agevolabile l’intervento di sistemazione a verde nel suo complesso, comprensivo
delle

opere necessarie alla sua realizzazione e non il solo acquisto di piante o altro materiale.

La realizzazione di fioriere e l’allestimento a verde di balconi e terrazzi è agevolabile solo se
permanente e sempreché si riferisca ad un intervento innovativo di sistemazione a verde degli
immobili residenziali.

Tra le spese ammesse alla detrazione rientrano anche quelle di progettazione e manutenzione
connesse all'esecuzione degli interventi in questione.

Spese non ammesse in detrazione

La detrazione non spetta per le spese sostenute per:

-la manutenzione ordinaria periodica dei giardini preesistenti non connessa ad un intervento
innovativo o modificativo;

-i lavori in economia.

La norma non esclude la possibilità per il contribuente di rivolgersi a fornitori diversi per l’acquisto
degli alberi/piante/arbusti/cespugli/specie vegetali e per la realizzazione dell’intervento, fermo
restando che l’agevolazione spetta a condizione che l’intervento di riqualificazione dell’area verde
sia complessivo e ricomprenda anche le prestazioni necessarie alla sua realizzazione.

Modalità di pagamento

La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a
consentire la tracciabilità delle operazioni.

 


